Facsimile LETTERA  DA INVIARE NEL CASO LA NORMATIVA SPECIFICA NON VENGA OSSERVATA E LO STUDENTE  VIVA UN DISAGIO SCOLASTICO

RACCOMANDATE  A/R ALL’ISTITUTO E ALL’USP

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

raccomandata a/r (a entrambe gli indirizzi)
Data.....................................................................



prot. N°

Alla cortese attenzione del Dirigente Scolastico

Prof ....................................................................

Dell’Istituto.........................................................

Via.......................................................................

E alla cortese attenzione del Consiglio di Classe

Per conoscenza :

- Al Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale

  Dott. ……………………
- Referente Dislessia dott………………………….
- UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI ……….
  Via ………………………………..
  CAP…………………(comune)………………….
Egr. Dirigente Scolastico,
I Sig.ri ....................................................................................................................................................
Residenti in via..................................................................comune di....................................................
Tel……………………………………… Indirizzo e-mail....................................................................
Si rivolgono alla Sua cortese attenzione in qualità di genitori del/la minore …....................……..…., iscritto/a al Suo Istituto e affetto/a da Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) di…….............. (grado /specifica del/i disturbi ).

Precisiamo che all’atto dell’iscrizione è stata consegnata e protocollata presso la Vs. segreteria, tutta la documentazione a riguardo consistente in:

· Diagnosi del Neuropsichiatra dell’età evolutiva dott……………………..del………………. e successive, complete di recente aggiornamento in data …………….  

· Richiesta di applicazione delle Circolari Ministeriali in materia di DSA, specie la n. 4099/A/4 del 5/10/2004- strumenti compensativi e misure dispensative  della LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico. 
· Si è allegata una copia di questa e delle Circolari e Ordinanze successive.

· Richiesta di un Piano di Studi Personalizzato da concordare con la famiglia 

· Viene sottolineata la completa disponibilità all’incontro da parte della Famiglia.Sono inoltre disponibili per ulteriori chiarimenti il Diagnosta dott………………………………………… 

             e/o gli Insegnanti della scuola di provenienza……………………………………………….

                                  Ciò nonostante, siamo costretti a sottoporre alla S.V. la nostra preoccupazione in merito a quanto messo, ma soprattutto non messo in atto, nei confronti di un/a minore con disabilità seria e certificata.

In particolare segnaliamo:

Possibili esempi di azioni non adeguate, cancellare ed elencare la situazione venutasi a creare 

· Consegne assegnate verbalmente o sotto dettatura che impediscono la presa in carico della famiglia per il tutoraggio nello studio, nonostante le sollecite raccomandazioni fornite in merito

· Appunti dettati dai docenti ( attività non praticabile dal minore  per le caratteristiche del disturbo ) che, in assenza di altri riferimenti e indicazioni, ostacolano lo studio o comportano dispendio di tempo e lavoro inutile allo steso e alla famiglia. A tal proposito si segnala come la Normativa possa essere osservata e garantito il diritto all’apprendimento, fornendo ai soggetti schemi o mappe delle lezioni.

· Verifiche/interrogazioni a sorpresa, di cui non esiste preavviso sul diario, né in merito alla data e tanto meno ai contenuti, contrariamente a quanto disposto dalla Normativa vigente. Le stesse vengono eseguite senza la promozione e l’utilizzo di strumenti compensativi, quali schemi e mappe della memoria.

La valutazione delle stesse non tiene conto del disturbo specifico e tanto meno del  punto di partenza, costituzionalmente diverso dai coetanei e dagli altri alunni con altre tipologie e gradi di DSA. Tutto ciò in netto contrasto con quanto stabilito dall’art. 10 del Decreto del Presidente della Repubblica N.122 del 22 giugno 2009 .                                      

· Non viene concordato, sollecitato e promosso l’uso di personali strumenti compensativi 


Segnaliamo che tali comportamenti hanno già innescato reazioni di tipo oppositivo, pericolose per il minore, per la sua autostima, per il suo percorso scolastico, psicologico e di crescita. Sollecitiamo quindi la comunicazione e la collaborazione scuola, famiglia e sanità, queste ultime detentrici di una seria, informata e consapevole presa in carico. 

Chiediamo pertanto urgentemente

1. Che si giunga nel più breve tempo possibile ad un incontro chiarificatorio con la S.V. e tutto il Consiglio di Classe

2. Che venga instaurato quanto prima un clima di fiducia e di collaborazione tale da garantire al minore un sereno percorso di apprendimento

3. Che vengano annullate le valutazioni non rispettose della caratteristiche della persona e inadempienti rispetto alla Normativa di riferimento.

4. Che la famiglia possa prendere visione di ogni verifica o elaborato del proprio figlio.

5. Che sia applicato il DPR 122 del 22/06/09 e le misure previste dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, a tutela dei soggetti con DSA, nonché prese seriamente in considerazione le recenti Linee Guida MIUR per l’Integrazione Scolastica degli Alunni con Disabilità, con particolare riferimento all’art. 24 della Convenzione ONU per i diritti delle persone (nella fattispecie, minore) con disabilità.

                                            Certi di un positivo e costruttivo accoglimento della presente,

restiamo nell’attesa di un Suo cortese riscontro.

Distinti saluti

Firma………………………                                                               Firma…………………………… 

All’incontro con il Consiglio di Classe e il Dirigente Scolastico, chiedere che sia steso un verbale

Leggerlo, firmarlo e richiederne una copia. 
